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Immigrazione: sfida epocale

 Nuova comprensione dei fenomeni:
 I vecchi modelli economici, politici, sociali non sono più adatti ad affrontare la 

nuova epoca

 È la prima volta nella storia che è in pericolo la stessa esistenza dell’umanità

 Modelli di azione globale:
 Sostenibilità ambientale globale: limite

 Consapevolezza cattiva distribuzione della ricchezza non più sostenibile



Acqua/energia/welfare



Aspettative di vita



Questione demografica
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DISTRIBUZIONE RICCHEZZA



244 milioni di migranti nel mondo (2016)* di cui
65 milioni per conflitti e persecuzioni e 32,4 milioni per cambiamenti climatici

Migranti nel Mondo



Continenti saccheggiati
Africa 32 milioni ettari
Sud America 41 milioni ettari
Asia 28 milioni ettari

Paesi UE investitori
UK 2.270.000 ettari
Italia 1.411.000 ettari
Svezia 617.000 ettari

LAND GRABBING



32,4 milioni

Asia 22 milioni Africa 8,2 milioni
Americhe 1,8 milioni Oceania 129.000
Europa 74.000

CAMBIAMENTI CLIMATICI



11.598.000 Siria
4.104.000 Iraq
4.104.000 R.D. Congo
2.465.000 Sud Sudan

1.832.000 Pakistan
1.491.000 R. Centrafricana
1.379.000 Nigeria
1.076.000 Ucraina

907.000 Birmania 
427.000 Mali
425.000 Yemen 
371.000 Libia 

CONFLITTI NEL MONDO





MURI



65,3 milioni di rifugiati nel mondo       40,8 milioni sfollati 
51% sono minori
3,2 milioni richiedenti asilo nei Paesi ricchi interni

Rifugiati



Ogni 1.000 abitanti
Libano 232
Giordania 87
Isola Nauru 39
Malta 23
Svezia 9
Italia 2

Valore assoluto
Turchia 1.590.000
Pakistan 1.151.000
Iran 982.000
Etiopia 659.500
Giordania 654.000
Germania 494.000
Italia 150.000

I Paesi del Terzo Mondo accolgono l’86% dei rifugiati del mondo

Qualche confronto



Immigrazione in Italia

 Cittadini stranieri residenti 5.144.440

 Incidenza sul totale residenti 8,5 %

 Occupati stranieri: 2.422.864

 Imprese a gestione immigrata: 550.517

 Iscritti a scuola a.s. 2017/18: 826.000

 di cui nati in Italia: 54,7%; totale iscritti: 9,2%

 costi/benefici per le casse statali:+ 2,1 MLD €  /+ 2,8 MLD €



Perché rimangono

 Gli immigrati economici perché hanno dei datori di lavoro che li 
vogliono

 I rifugiati per l’art. 10 della Costituzione e per le Convenzioni 
internazionali

 Le famiglie per il diritto internazionale che tutela il diritto del minore 
a vivere nella propria famiglia. Per la sicurezza questo è un fattore 
favorevole e di integrazione



Le paure

 Rancore e guerra tra poveri

 In cima alle paure degli italiani si è posizionata l’immigrazione (48%) e il 
terrorismo (39%) 

 Il 65% dichiara di aver cambiato le proprie abitudini per l’insicurezza

 Ma anche gli stranieri hanno paura

 C’è la criminalizzazione degli stranieri e… anche di chi li aiuta (la 
solidarietà)



Le ‘convinzioni’ sull’immigrazione

convinzioni
 L’immigrazione è in aumento 

drammatico

 L’Asilo è la ragione prevalente

 Sono poveri e pericolosi

 Provengono dall’Africa e dal 
Medio Oriente

 Maschi

 Di Religione Mussulmana

In realtà…
 Immigrazione stazionaria 5,5 mln 

anzi sta rallentando

 Lavoro e ricongiungimento 
familiare (Asilo 0,18 mln)

 È la classe media che emigra

 Dall’Europa (52% Romania, 
Albania…)

 Femminile (badanti)

 Cristiana (53%)



 “ cominciano a esagerare con le loro pretese. 
Presto ci tratteranno come un paese conquistato. 
Fanno concorrenza alla manodopera (xxxxxxxx) e 
si accaparrano i nostri soldi a vantaggio del loro 
paese. La presenza degli stranieri (…) costituisce un 
pericolo permanente, (spesso questi operai sono 
delle spie),generalmente sono di dubbia moralità, il 
tasso di criminalità è elevato: del 20 % mentre nei 
nostri non è che del 5”.

 Settimanale Le memorial d'Aix, Francia. p. 136. 

PREGIUDIZI



PREGIUDIZI

 “Sono alloggiati miseramente, stretti assieme a 
quattro o cinque per letto, quando ne hanno uno in 
cui dormire. Per loro la parola “casa” così sacra alle 
nostre orecchie, non ha nessun significato e per loro 
la decenza, la pulizia e la modestia sono cose 
inimmaginabili. Aderiscono al loro innato amore per 
il sovraffollamento, l'aria viziata e la sporcizia”. 

 Dossier pubblicato dalla rivista medica Lancet, 
inglese. p. 77.



PREGIUDIZI

 “il guaio è che non si riesce a trovarne uno che sia 
onesto. Non sono, ecco, non sono come noi. La 
differenza sta nell'odore diverso, nell'aspetto 
diverso, nel modo di agire diverso. Dopo tutto non si 
possono rimproverare. Non si può. Non hanno mai 
avuto quello che abbiamo avuto noi”.

 Richard Nixon al telofono con John Ehrichman, 
intercettazione del 1973. p. 175. 



FACCIAMO LUCE SUGLI STEREOTIPI

SONO TROPPI!
CI RUBANO IL LAVORO!

CI COSTANO UN SACCO DI SOLDI!
SIAMO TROPPO DIVERSI!



L’integrazione

 Integrazione o separazione

 Le seconde generazioni mettono alla prova i processi 
di integrazione

 Gennaio 2016 i minori stranieri residenti sono 1.065.811. 
di questi 748.000 nati in Italia. Il 10% con un’esperienza 
migratoria

 826.000 alunni stranieri nelle nostre scuole (+10% 
rispetto a 10 anni fa)

 Cittadinanza: per evitare ‘Italiani di serie B’



La gestione dei fenomeni migratori

 Pur trattandosi ormai di un fenomeno globale all’ordine del 
giorno, in Italia la mobilità è stata e viene ancora gestita con 
provvedimenti emergenziali dettati da logiche meramente 
assistenzialistiche ed economiche.

 Nel corso degli anni la situazione è peggiorata notevolmente. 
Il sistema non è stato più in grado di gestire il crescente 
numero di richieste, sancendo il fallimento di un modello di 
accoglienza che non può più essere riproposto. Difficile 
comprendere quali siano le scelte politiche dell’Europa e dei 
singoli stati aderenti.



Rapporto 2019 ActionAid/Openpolis «La 
sicurezza dell’esclusione»

CONSEGUENZA DECRETI SICUREZZA (113/2018 E 53/2019)

Progressione stimata irregolari
(per la soppressione del
permesso di protezione
umanitaria) va verso le 680,000
unità (2019) per arrivare a
750,000 (2021) ✍ NB: ISMU
(Agenzia NU) prevede 670,000
entro il 2020

Aumento CAS (iniziativa
privata) di grosse dimensioni
e cancellazione degli Sprar
(iniziativa pubblica) per
l’abbassamento delle risorse

Spostamento delle risorse dalle
spese per l’accoglienza a quelle
per i rimpatri, anche se solo il
20% viene espulso



Conseguenza diretta: esiste un segmento  della popolazione 
residente che va gestita  da un punto di vista di sicurezza 

e che può rappresentare una opportunità.
Perchè?

Problema di natalità nazionale

Gli italiani sono una popolazione in riduzione. Rapporto ISTAT
sugli indicatori demografici 2018: meno residenti e nascite in
calo, aumentano gli over 65 e aspettativa di vita. Crescita
popolazione straniera e italiani che emigrano. Nascite a
picco, ancora più basse del 2017 (minimo storico, da 460 a
450,000).

Istat ha dichiarato l’Italia in fase di declino demografico. Dal
2014 al 2018 è scomparsa una città come Palermo (circa
700,000 persone). Gli immigrati da soli riescono a tamponare
la crisi di nuovi nati in atto in Italia dal 2008. Nel 2018, infatti,
secondo l’ISTAT sono nati 65,000 stranieri (un valore analogo
alla riduzione dei nati italiani dal 2008).



Occupazione reale delle posizioni nel 
mercato del lavoro

Secondo alcuni Rapporti ufficiali, da un
punto di vista di distribuzione nel
mercato del lavoro gli immigrati
occupano posizioni lavorative non
interessanti per i giovani italiani
(badanti, etc.). Vedi sotto l’estratto del

✍ Rapporto annuale del Ministero del Lavoro su “Gli stranieri 
nel mercato del lavoro in Italia”, dati ISTAT, Rapporto “la 
dimensione internazionale delle migrazioni” 
(Fondazione L Moressa, commissionato dal MAE) 



Pagamento IRPEF, INPS e PIL generato

 Il PIL dell’immigrazione assomma a 131 miliardi, circa il 9% di
quello nazionale italiano. Fossero uno stato a sé, sarebbero la
17° economia europea, lasciandosi alle spalle Ungheria,
Slovacchia e Croazia.

 pagamento IRPEF: Versati come IRPEF 7,2 miliardi su un totale di
155,2 miliardi il che equivale al 4,6% (dato in aumento rispetto
agli anni precedenti)✍ Fonte: Agenzia delle Entrate

 contributi INPS: fonti INPS indicano che gli immigrati
contribuiscono al bilancio dell’INPS per un totale di poco più di
11 miliardi di contributi, quando ne ricevono in prestazioni solo 3.
Secondo l'INPS ci sarebbe bisogno addirittura di aumentare il
flusso migratorio di almeno 140,000/anno per risanare quello
che è il vero dramma italiano: l'emigrazione giovanile verso altri
Paesi.✍ Fonte: INPS



Flussi in ingresso e (in particolare) in 
uscita

 Nel 2017 sono arrivati circa 120.000 persone dal continente
africano e nello stesso anno 285,000 persone hanno
abbandonato l’Italia (✍ Dati AIRE rielaborati da Ipsos).

 La metà degli italiani che hanno fissato la residenza all’estero
nell’ultimo anno ha meno di 30 anni; 3 su 4 ne hanno meno di
45, mentre gli ultra65enni non arrivano al 7%.

 Ogni emigrato istruito è come un investimento che se ne va:
mediamente 164 mila euro per un laureato, 228 mila un dottore
di ricerca (Dati OCSE)



Proposta presentata alla Camera 
dalla Campagna “Ero straniero” 

(12.11.2019)

 Proposta presentata nell’ambito delle discussioni sulla
manovra economica per far emergere il nero, e per istituire
canali di ingresso che facilitano l’incontro tra datore e
prestatore di lavoro (*).

 Provvedimento di emersione: se consideriamo 700,000
irregolari esistenti l’anno prossimo, il loro inserimento nel
mercato del lavoro in modo regolare comporterebbe un
reddito medio di 20,000 euro lordi (media tra autonomo e
dipendente secondo l’Istat) e genererebbe entrate per
circa 2300 euro a testa (per un totale di 1,6 miliardi di Euro)
✍ (dalla conferenza stampa dei presentatori)

(*) si muove nella stessa direzione del DDL di iniziativa popolare (Atto 
Camera n.13) promosso nel 2017 sempre da «Ero straniero»



Per riassumere

 Crescita irregolari in aumento per effetto delle modifiche 
introdotte con i decreti sicurezza

 Calo demografico italiano con crescita zero solo grazie alla 
presenza di immigrati

 Occupazioni posizioni di lavoro altrimenti non occupate

 Pagamento contributi e tasse 

 Perdita segmenti giovani della popolazione



LE PROTEZIONI

Protezione internazionale
Protezione sussidiaria
Protezione umanitaria



La protezione internazionale

L’istituto della protezione internazionale è stato 
introdotto nella  dalla Direttiva europea 
2004/83/CE, recepita in Italia con Decreto 
legislativo 251 del 19 novembre 2007 (“decreto 
qualifiche”).      La protezione internazionale 
comprende gli status di rifugiato e di protezione 
sussidiaria.



Lo status di rifugiato

Lo status di rifugiato 

viene riconosciuto ai sensi della Convezione firmata 
a Ginevra il 28 luglio del 1951 relativa allo status dei 
rifugiati. La Convenzione di Ginevra è stata ratificata 
in Italia con la legge 722 del 24 luglio del 1954 e 
modificata dal Protocollo di New York del 31 
gennaio 1967 a sua volta ratificato con la legge 95 
del 14 febbraio del 1970



Indicatori 

Il rifugiato viene definito dall’articolo 1 della Convezione di 
Ginevra come colui che “temendo a ragione di essere 
perseguitato per motivi di razza, religione, nazionalità, 
appartenenza a un determinato gruppo sociale o per le sue 
opinioni politiche, si trova fuori del Paese di cui è cittadino e 
non può o non vuole, a causa di questo timore, avvalersi della 
protezione di questo Paese; oppure che, non avendo 
cittadinanza e trovandosi fuori del Paese in cui aveva residenza 
abituale a seguito di tali avvenimenti, non può o non vuole 
tornarvi per il timore di cui sopra”.



Protezione sussidiaria

La protezione sussidiaria viene definita dalla stessa Direttiva 
2004/83/CE. É ammissibile alla protezione sussidiaria il cittadino di un 
paese terzo o apolide che non possiede i requisiti per essere 
riconosciuto rifugiato ma nei cui confronti esistono fondati motivi di 
ritenere che, se tornasse nel paese di origine, o, nel caso di un apolide, 
se ritornasse nel paese nel quale aveva precedentemente la dimora 
abituale, correrebbe un rischio effettivo di subire un grave danno e 
non può o non vuole, a causa di tale rischio, avvalersi della protezione 
di detto paese. Per danno grave si intende: la condanna a morte o 
all’esecuzione, la tortura o altra forma di pena o trattamento inumano 
o degradante, la minaccia grave e individuale alla vita o alla persona 
di un civile derivante dalla violenza indiscriminata in situazione di 
conflitto armato interno o internazionale.



Protezione umanitaria 

Il rilascio del permesso di soggiorno umanitario
Il permesso di soggiorno per motivi umanitari può essere rilasciato: dal
Questore a seguito di raccomandazione della Commissione territoriale
per il riconoscimento della protezione internazionale in caso di diniego
dello status di protezione internazionale o di revoca o cessazione dello
stesso, qualora ricorrono “seri motivi, in particolare di carattere
umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o internazionali dello
Stato italiano”;

Con la legge 132 del 1 dicembre 2018 è stata abolita la
protezione umanitaria



Protezione umanitaria

Durata
La durata per permesso sarà pari alle necessità documentate 
che ne hanno consentito il rilascio. Nella prassi amministrativa, 
di fatto, la durata è variabile dai 6 mesi ai 2 anni.

Il permesso per motivi umanitari consente
- di svolgere attività lavorativa (sia lavoro subordinato che 
autonomo, con i requisiti necessari per questo tipo di attività, 
sia in qualità di socio lavoratore di cooperativa); 
- l’accesso al Servizio Sanitario Nazionale (iscrizione 
obbligatoria); 



Protezione umanitaria

- l’accesso ai centri di accoglienza dei Comuni e alle misure di 
assistenza sociale previsti per le persone titolari di protezione 
internazionale; 

- l’accesso alla formazione; 

- la conversione a lavoro e per motivi familiari qualora ne sussistano i 
requisiti. In questo caso è necessario il possesso del passaporto.

Non consente il ricongiungimento familiare.
Il permesso è rinnovabile finché dura la situazione che ne ha motivato il rilascio, 
anche in mancanza di passaporto



Quando si puo’ chiedere

La Direttiva europea 2005/85/CE, così come recepita 
in Italia dal Decreto Legislativo del 28 gennaio, n. 25, 
(“decreto procedure”), non prevede termini per 
presentare una domanda di protezione 
internazionale. Una domanda di protezione non può 
quindi essere respinta o esclusa per il solo fatto di non 
essere stata presentata tempestivamente



Principali riferimenti normativi

SCOPO DEL COMPLESSO QUADRO NORMATIVO CHE REGOLA IL 
DIRITTO D’ASILO E’ DI GARANTIRE UN EQUO ED EFFETTIVO ACCESSO 
ALL’ASILO A CHI NE ABBIA DIRITTO

DECRETO LEGISLATIVO DEL 18 AGOSTO 2015 N. 142

Di recepimento delle direttive rifuse

2013/33/ue Direttiva accoglienza

2013/32/ue Direttiva procedure



Cosa accade

 Identificazione  - Fotosegnalamento

 Manifestazione volonta’ richiesta di protezione

 Verbalizzazione: la Questura invia tutta la documentazione alla 
Commissione Territoriale competente ad esaminare la domanda

 Audizione presso la Commissione Territoriale (Organo 
decisionale) 

 Entro 45 giorni deve essere comunicato l’esito positivo o 
l’eventuale diniego 

 Possibilità di ricorso



Da chi è composta la 
commissione

Le Commissioni Territoriali hanno il compito di 
valutare il riconoscimento della protezione 
internazionale. Le Commissioni, sono composte da 
un funzionario della Prefettura con funzione di 
presidente, da un rappresentante della polizia di 
Stato, un funzionario dell’ente locale e da un 
membro dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite 
per i Rifugiati (Unhcr). 



Sistemi di accoglienza

CAS: Centri di Accoglienza Straordinari 
o Temporanei che gestiscono la 
cosiddetta emergenza 
SPRAR (ora SIPROIMI) : Sistema di 
protezione per i titolari di protezione 
internazionale e per minori stranieri non 
accompagnati



Il Sistema dei  CAS (Centri di 
Accoglienza straordinari)

 Il Sistema dei Centri di Accoglienza Straordinari (CAS) o
Temporanei che gestisce la cosiddetta emergenza è
diretto dalla Prefettura che affida con una
convenzione alle diverse realtà (Enti locali,
Cooperative, Associazioni, alberghi) che hanno dato
la loro disponibilità ad impegnarsi in tal senso, i soggetti
richiedenti protezione internazionale.

 Le azioni di accoglienza previste in convenzione
vanno dal vitto e alloggio alla mediazione linguistica e
culturale, attività di integrazione, istruzione,
educazione, assolvimento di pratiche burocratiche.

 In queste strutture vengono accolti richiedenti asilo
oppure titolari di protezione internazionale in attesa di
entrare in uno SPRAR.



Principi e strategie per modelli 
di accoglienza sostenibili

Sistema di rete che garantisca innanzitutto la dignità umana. 
L’emergenza degli sbarchi pone da un lato seri problemi 
logistici (si necessità della disponibilità immediata di strutture di 
una certa capienza) e dall’altro problemi relativi ai tempi di 
permanenza 

Occorre sempre più andare verso un’accoglienza diffusa – una 
dimensione più umana e meno massificante.



SIPROIMI (Sistema di protezione per i 
titolari di protezione internazionale e per 
minori stranieri non accompagnati)

 Il SIPROIMI ex SPRAR nazionale rappresenta il  sistema pubblico 
«ordinario» per l'accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati, diffuso su 
tutto il territorio italiano, con il coinvolgimento delle istituzioni centrali 
e locali, secondo una condivisione di responsabilità tra Ministero 
dell'Interno ed enti locali. Legge  n.189/2002 

 Attraverso la stessa legge il Ministero dell'Interno ha istituito la 
struttura di coordinamento del sistema - il Servizio centrale di 
informazione, promozione, consulenza, monitoraggio e supporto 
tecnico agli enti locali – affidandone ad ANCI la gestione

 Il Sistema SPRAR è costituito dalla rete degli enti locali che realizzano 
progetti di accoglienza integrata (attraverso  le risorse disponibili del 
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo). 



SIPROIMI (Sistema di protezione per i 
titolari di protezione internazionale e per 
minori stranieri non accompagnati

 Le persone vengono inviate direttamente dal Sistema Centrale (organismo tecnico del
Ministero dell’interno gestito da ANCI) in base alle richieste (anche su indicazioni della
Prefettura).

 I servizi garantiti nei progetti territoriali possono essere raggruppati in nove differenti aree, di 
pari dignità e importanza nella effettiva attuazione degli interventi di accoglienza:

- mediazione linguistica e interculturale;

- accoglienza materiale;

- orientamento e accesso ai servizi del territorio;

- formazione e riqualificazione professionale;

- orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo;

- orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo;

- orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale;

- orientamento e accompagnamento legale;

- tutela psico-socio-sanitaria.

 Accoglie sia richiedenti asilo sia titolari di protezione internazionale. 



SIPROIMI (Sistema di protezione per i 
titolari di protezione internazionale e per 
minori stranieri non accompagnati

Caratteristiche principali 

 il carattere pubblico delle risorse messe a disposizione e degli enti 
politicamente responsabili dell'accoglienza, Ministero dell'Interno ed enti 
locali, secondo una logica di governance multilivello; 

 la volontarietà degli enti locali nella partecipazione alla rete dei progetti 
di accoglienza; 

 le sinergie avviate sul territorio con i cosiddetti "enti gestori", soggetti del 
terzo settore che contribuiscono in maniera essenziale alla realizzazione 
degli interventi; 

 la promozione e lo sviluppo di reti locali, con il coinvolgimento di tutti gli 
attori e gli interlocutori privilegiati per la riuscita delle misure di 
accoglienza, protezione, integrazione in favore di richiedenti e titolari di 
protezione internazionale. 



SIPROIMI (Sistema di protezione per i 
titolari di protezione internazionale e per 
minori stranieri non accompagnati

A differenza del panorama europeo, in Italia la
realizzazione di progetti SIPROIMI di dimensioni
medio-piccole - ideati e attuati a livello locale, con
la diretta partecipazione degli attori presenti sul
territorio - contribuisce a costruire e a rafforzare una
cultura dell'accoglienza presso le comunità cittadine
e favorisce la continuità dei percorsi di inserimento
socio-economico dei beneficiari



L’accoglienza crea lavoro

Si stima che nel corso di questi anni (dati forniti da ANCI) le 
persone impiegate nel settore dell’accoglienza siano state circa 

36.000. 

Senza contare le persone che lavorano nel cosiddetto «indotto»: 
psicologi, avvocati, insegnanti di italiano, formatori e, per i centri 
di maggiori dimensioni, addetti alla mensa o ai servizi di pulizia.

Di queste persone si è parlato molto, spesso associandogli ad 
episodi di malaffare, ma per la stragrande maggioranza dei casi 
non è stato così



La buona accoglienza crea lavoro

La maggior parte degli operatori è 
altamente qualificata e di età 
abbastanza giovane

Richiede soprattutto una straordinaria 
capacità di adattamento e di 
gestione dei conflitti



La buona accoglienza forma le 
persone

Il lavoro nell’accoglienza 
richiede la padronanza di 
lingue straniere, di nozioni 
giuridiche, di elementi 
antropologia e geopolitica

«La maggior parte di noi è
piuttosto giovane. Non ho
molti colleghi più vecchi di 35
anni. Siamo tutti laureati in
discipline attinenti a questo
campo: scienze politiche,
sociologia, psicologia…non
facciamo questo lavoro per
caso. «



La buona accoglienza innova

 Attenzione ai diritti dei richiedenti asilo

 Spesa per accoglienza trasformata in 
investimento volto ad integrare le persone 
accolte nel tessuto economico/sociale…………

 Attenzione ad una visione di collaborazione tra 
reti pubbliche e private

 Inclinazione a sperimentare nuove strategie e 
strumenti



I famigerati 35 EURO



I famigerati 35 EURO



I famigerati 35 EURO



La cattiva accoglienza

Evasione fiscale, arrestato gestore centri di 
accoglienza per migranti in Toscana
L’indagine è iniziata dopo un controllo sull'utilizzo di 

alcuni fondi pubblici, erogati per l’accoglienza dei 
migranti, da parte del consorzio, che negli ultimi anni 
ha gestito diversi centri attraverso coop consociate

23 luglio 2019



……e poi è arrivato il decreto 
sicurezza

Il Decreto 132/2018  noto come DECRETO SICUREZZA  ha 
modificato radicalmente il sistema di accoglienza dei migranti e 
dei richiedenti protezione internazionale in Italia, soprattutto in 
tema di diritti e possibilità di accedere al sistema di protezione 
richiedenti asilo e rifugiati – SPRAR – ridenominando la seconda 
accoglienza  SIPROIMI, prevedendo l’accesso esclusivamente :

 ai titolari di protezione internazionale

 ai minori stranieri non accompagnati

 alle vittime di tratta, di sfruttamento e violenza e ai soggetti 
portatori di problemi medico-sanitari. 

Sono stati esclusi dalla seconda accoglienza tutti i richiedenti 
protezione internazionale, anche le persone vulnerabili.



……e poi è arrivato il decreto 
sicurezza

 La legge 132/2018 esclude di fatto i richiedenti 
protezione internazionale dall’essere accolti nel 
sistema di seconda accoglienza sino alla 
definizione del loro status giuridico, costringendoli 
a permanere nei CARA o CAS. 

 Altra modifica introdotta con la legge 132/2018 è 
l’abrogazione dell’istituto del permesso di 
soggiorno per motivi umanitari e l’introduzione di 
alcune fattispecie di permessi di soggiorno 
temporanei previsti per determinati casi speciali.



……e poi è arrivato il decreto 
sicurezza

Presentati come una riorganizzazione del sistema 
di accoglienza allo scopo di migliorarne 
l’efficienza e ridurne i costi, sono immediatamente 
apparsi per quello che davvero sono: un colpo 
mortale ai servizi di qualità, e porte spalancate 
per chi, dalla gestione di servizi di accoglienza, 
vuole ottenere solo un profitto. 



……e poi è arrivato il decreto 
sicurezza

Sono tagliati tutti i servizi per l’integrazione:

 l’insegnamento dell’italiano, con la giustificazione che non 
ha senso insegnarlo a chi, forse, riceverà un diniego della 
propria domanda di protezione internazionale. 

 Cancellata l’assistenza psicologica,

 Ridotte le ore dei mediatori culturali e degli operatori legali 
da diventare sostanzialmente inutili.

Questo renderà remunerativi solo i centri-dormitorio di grandi 
dimensioni: proprio quelli che hanno consentito, negli anni 
passati, le peggiori malversazioni e spreco di denaro pubblico 



……e poi è arrivato il decreto 
sicurezza

SITUAZIONE POST DECRETO SICUREZZA

 Accoglienza SIPROIMI continua – ad oggi –
escludendo i richiedenti protezione internazionale

Stop accoglienza CAS  - standard insostenibili:

 No iscrizione anagrafica

 No rimborso spese mediche

 No rimborso spese di trasporto

 No spese istruzione (iscrizione CPIA)



……e poi è arrivato il decreto 
sicurezza

L’impatto dei nuovi bandi CAS sarà pesantissimo 
anche su un versante finora passato quasi sotto 
silenzio: la perdita di migliaia di posti di lavoro.

Da qui alla fine dell’anno ci aspettiamo almeno 

15.000 persone in esubero, nelle more dei tempi di 
scadenza dei bandi (Fonte CGIL)



……e poi è arrivato il decreto 
sicurezza

Tipologia centro Pro die pro capite 
2018

Pro die pro capite 
2019

Variazione

Accoglienza 
diffusa in
appartamenti

35,00 € 21,35 € -39 %

Centri collettivi
con 20 utenti

35,00 € 26,35 € -25 %

Centri collettivi
con 50 ospiti

35,00 € 26,35 € -25 %

Centri collettivi
con 150 ospiti

35,00 € 26,35 € -25 %

Centri collettivi
con 300 ospiti

35,00 € 26,35 € - 25 %



……e poi è arrivato il decreto 
sicurezza

Dotazioni minime 
personale 2018 (ore)

Dotazioni minime 
personale 2019 (ore)

Differenza

Psicologo 12 0 -100 %

Insegnante italiano L2 12 0 -100 %

Informazione normativa 8 3 - 62 %

Assistente sociale 18 6 - 66 %

Mediatore culturale 36 10 - 72 %

Medico 6 4 - 33 %

Infermiere 24 0 - 10 %

Direzione 36 18 - 50 %

Operatori diurni 2 tempo pieno 1 tempo pieno - 50 %

Operatori notturni 1 tempo pieno 1 per 4 ore - 50 %

Diminuzione del personale richiesto per centri fino a 50 posti



L’accoglienza in provincia di 
Varese

La Lombardia è destinataria del 13 % degli arrivi 

La provincia di Varese  dell’8,7 %

 NUMERO COMUNI COINVOLTI:  max circa 45 
(ora circa 25)  SU 139 

 NUMERO PERSONE OSPITATE NEI CAS: max 2200 
(ora circa 800)

 NUMERO PERSONE OSPITATE NEI 4 SPRAR: 
circa100



L’accoglienza in provincia di 
Varese

Qualche informazione

 Nessuna condanna a carico di richiedenti asilo 
(alcune detenzioni di minime quantità di 
stupefacenti)

 Nessuna malattia epidemica o simile

 Nessun episodio di intemperanza nei confronti 
delle Forze dell’Ordine o di altri cittadini



L’accoglienza in provincia di 
Varese

Più di 20 enti gestori per CAS e SPROIMI

 Cooperative della CARITAS Intrecci e Agrisol

 CRI

 COLCE

 BALLAFON

 Altri più piccoli

 Ed altri…..



Il business dell’accoglienza la 
cooperativa KB Balansino

Varese, emergenza e business. «Io con i migranti 
faccio affari»

Varese, la Kb, 65 dipendenti, ospita 600 migranti e fattura otto milioni. Il titolare: 
«Trovo cento posti così, gli servo»

Corriere della sera del  4 agosto 2017



L’accoglienza in provincia di 
Varese

Le contestazioni



La buona accoglienza 
cooperativa COLCE



Chi è COLCE

Chi è COLCE

La Cooperativa Lotta contro L’Emarginazione nasce da un istanza di 
impegno civile di cittadini e cittadine del quartiere Parpagliona di 
Sesto San Giovanni. Dal 1980 progetta e gestisce interventi sociali 
innovativi e servizi di accoglienza e cura rivolte a persone con 
disabilità e con disagio mentale, adolescenti e giovani, adulti in 
difficoltà, tossicodipendenti, alcodipendenti, stranieri e vittime della 
Tratta. Interviene con progetti di comunità e di rete, spazi di ascolto, 
interventi nelle scuole, èquipes di operatori ed operatrici di strada su 
obiettivi di prevenzione del disagio giovanile, sulla riduzione del danno 
e sulla prevenzione alle malattie sessualmente trasmissibili.



I numeri dei progetti nella 
nostra provincia

Operatori impiegati nei progetti di accoglienza nella Provincia 
di Varese nel periodo 2014-2019:

 Totale operatori                        29

 Nuovi assunti nel periodo        17

 Operatori laureati                     19

 Operatori che hanno conseguito un titolo   7



I numeri dei progetti nella 
nostra provincia

Persone accolte nel periodo 2014-2019:

 Uomini        204   di cui entrati nello SPRAR    32

 Donne          53  di cui entrate nello SPRAR    21



I numeri dei progetti nella 
nostra provincia

Protezione ottenute

Protezione 
internazionale

Protezione 
sussidiaria

Protezione 
umanitaria

UOMINI 12 4 8

In seguito a 
ricorso

1 6

DONNE 24 2 5

In seguito a 
ricorso

1 1



Il patto di volontariato



Il patto di volontariato

 https://youtu.be/nc5jQ3TryZY



Lo SPRAR- SPROIMI di Besozzo -
Comerio

Progetto attivato nel 2018 dai Comuni di Besozzo (capofila e Comerio)

Nella graduatoria stilato dal Ministero degli Interni il progetto di 
accoglienza si è collocato :

Secondo nella graduatoria per i progetti della Regione Lombardia 

Tredicesimo a livello nazionale

Ente gestore : COLCE 

Tipologia : accoglienza diffusa in 6 appartamenti

Totale ospiti : 32



Lo SPRAR-SPROIMI di Besozzo -
Comerio

Persone ospitate ad oggi       48

Nazionalità                                19



Lo SPRAR-SPROIMI  di Besozzo -
Comerio

Altri dati 

Età media                             26 

Uomini                                   47

Donne                                     1



Lo SPRAR-SPROIMI  di Besozzo -
Comerio

I diversi tipi di protezione 

Titolari di protezione internazionale          19

Titolari di protezione umanitaria                10   

Titolari di protezione sussidiaria                   3

Ricorrenti                                                      14

Richiedenti asilo                                            1

Appellante                                                     1



Lo SPRAR-SPROIMI di Besozzo -
Comerio

Motivazioni per l’uscita dallo SPRAR (totale 18)

Trovato lavoro e abitazione  in Italia            9

Trasferito all’estero                                          3

Uscita per mancanza di requisiti                   1

Uscita volontaria                                             2

Mai entrato                                                      1



Lo SPRAR-SPROIMI di Besozzo -
Comerio

In Conclusione

Il sistema SIPROIMI è considerato un sistema virtuoso a livello 
europeo grazie ai suoi punti di forza quali il decentramento 
degli interventi di “accoglienza integrata”, le sinergie avviate 
sul territorio con i soggetti del terzo settore che contribuiscono in 
maniera essenziale alla realizzazione degli interventi e la 
promozione di reti locali, con il coinvolgimento di tutti gli attori e 
gli interlocutori privilegiati per il raggiungimento degli obiettivi di 
accoglienza, protezione ed integrazione.



La rete civica dei sindaci 



La rete civica dei sindaci per 
l’accoglienza

Come è nata 

 Massivi arrivi del 2015

 Richieste del Prefetto ai sindaci 

 Situazioni complesse sul territorio

 Importanza del confronto tra sindaci



La rete civica dei sindaci

Obiettivi

 Condividere le buone pratiche amministrative 

 Discutere i problemi nella gestione dei progetti di 
accoglienza

 Promuovere l’accoglienza diffusa

 Confrontarsi con le istituzioni, al fine di rendere più 
efficiente il sistema accoglienza.

 Collaborare con gli enti gestori (Caritas, 
Cooperative, CRI, etc.)

 Informare la pubblica opinione in modo corretto e 
non demagogico

 Partecipare a convegni ed iniziative 



La rete civica dei sindaci

Risultati

 Aumento dei Comuni iscritti alla rete (da 12 a quasi 
30)

 Aumento dei Comuni che hanno attivato dei 
progetti di accoglienza (da circa 20 a 35)

 Attivazione di progetti per l’impiego dei migranti in 
attività socialmente utili in diversi Comuni

 Partecipazione ed organizzazione di convegni ed 
iniziative specifiche su tutto il territorio provinciale

 Rapporto di collaborazione con la Prefettura

 Diffusione di una cultura dell’accoglienza nelle 
nostre Comunità (Scuole, Associazioni)



La rete civica dei sindaci



GRAZIE 
per la Vostra attenzione

Si ringraziano il dr. Gualzetti della Caritas Ambrosiana e Varese 
Società Civile


